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I\ FATTI DELLA SETTIMANA 

Sciopero e mobilitazione 
contro la «nuova mafia» 

Settimana assai inten
sa per la Calabria. 

Si è cominciato con il 
venire alla ribalta dei 
problemi che pone la 
controffensiva mafiosa 
nella provincia di Reg
gio Calabria e con la si
gnificativa iniziativa del 
PCI che ha inviato una 
delegazione di parlamen
tari a prendere contatt i 
con i « punti caldi » del
la realtà reggina. Il viag
gio dei par lamentar i co
munisti — i compagni 
Pecchioli, Malagugini, 
Flamigni e i deputat i e 
senatori calabresi — ha 
suscitato eccezionale in
teresse e centinaia e cen
tinaia di persone — magi
strati , avvocati, dirigenti 
sindacali e politici, sem
plici cittadini — hanno 
voluto parlare con il PCI, 
denunciare la gravità e 
l'eccezionalità della si
tua/ione, avanzare pro
poste. 

La delega/ione parla
mentare comunista, che 
era accompagnata dai di 
rigenti della Federazione 
di Reggio e dei vari Co
mitati di zona e dalla se
greteria regionale, dai 
consiglieri regionali co

munisti della provincia, 
ha • valutato appieno la 
situazione e già per la 
prossima sett imana ha 
preannunciato una pro
pria riunione a Roma nel ' 
corso della quale verran
no prese delle decisioni 
sul piano legislativo e su 
quello politico da presen
tare alla Calabria e alle 
al t re forze politiche. 

Accanto alla iniziativa 
specifica ciò che occorre 
è la crescita della mobi
litazione popolare per li
berare la provincia di 
Reggio e 'la Calabria dal 
cancro mafioso. 

Nel corso della setti
mana, poi, le popolazioni 
calabresi sono tornate 
nelle piazze per rivendi
care occupazione e un di
verso sviluppo, in prati
ca per gettare ancora un 
grido d'allarme per la 
condizione in cui versa 
la regione. 

Manifestazioni si sono 
svolte a Cosenza, Reggio, 
Crotone, Catanzaro, Ro-
sarno, Bovalino, iMelito 
Porto Salvo. 

Mentre nella regione 
era in corso lo sciopero 
a Roma una riunione fra 
i 5 partiti che sostengo

no la Giunta regionale e 
lo stesso esecutivo si 
svolgeva in preparazione 
di un incontro col go
verno, incontro che si sa
rebbe dovuto tenere la 
sera presso il ministero 
del bilancio. Quest'ulti
mo incontro, tuttavia, ha 
finito con l 'avere un ca
rattere interlocutorio per 
l'assenza dei • ministri. 
Ma non si può certo pen
sare di continuare anco
ra con la sottovalutazio
ne dei problemi cala
bresi. 

Infine gli ultimi gior
ni della settimana sono 
s t a t i part icolarmente 
drammatica a causa del 
maltempo in tutta la re
gione. Ancora una volta 
si sono dovuti registrare 
lutti e danni ingenti so
prattutto perché il terri
torio non è stato mai in 
effetti " razionalmente ri
sanato e anche perché si 
continua a vivere in abi
tazioni precarie, costrui
te senza alcuna salva
guardia. 

Un problema — quel
lo della sicurezza fisica 
— dunque sempre all'or
dine del giorno in Ca
labria. 

Manifestazione per il lavoro e la rinascita in Calabria 

Lo sciopero generale di giovedì ha chiesto scelte chiare per la Calabria 

Morlino dà soltanto risposte generiche: 
chiesto un nuovo incontro con Andreotti 

Riconfermata la volontà politica di tener fede agli impegni dei « pacchetto Colombo » - Una serie d i incontri con 
dir igenti della « Cassa » e con le Partecipazioni Statali - Il problema degl i extra-costi per il V Centro Siderurgico 

Domenica e lunedì prossimi 

Quindici Comuni 
chiamati a votare 

Sono quindici ! Comuni calabresi chiamati alle urne per domenica 
prossima 28 novembre per rinnovare i Consigli comunali. Tra questi 
due — Reggiano Gravina e S. Lucido — hanno più di cinquemila 
abitanti e si voterà quindi con il si stema proporzionale. Gli altri Co
muni sono: S. Demetrio Corone, S. Lorenzo Bcllizzi, Grisolia, S. Co
smo Albanese, Carolei e Bclmonte, tutti in provincia di Cosenza, 
compresi i due Comuni con popolazione superiore ai cinquemila abi
tanti. In provincia di Catanzaro si voterà a Tiriolo, Soriano Calabro, 
Cessaniti e Pizzoni; in provincia di Reggio la consultazione riguar
derà tre Comuni: Anoia, Varapodio e Calanna. 

In lutti i centri sono presenti le liste del PCI, con liste di sini
stra o liste unitarie, nel senso che accanto a comunisti e socialisti ci 
sono anche altre forze con esponenti democratici. 

Molli dei centri chiamati alle urne erano amministrati dalle si
nistre: nei due Comuni più grossi — Roggiano, Gravina e S. Lucido 
— l'obiettivo è quello di un ulteriore rafforzamento del PCI per dare 
vita finalmente ad amministrazioni stabili, capaci di affrontare i molti 
problemi di questi centri. A Tiriolo, in provincia di Catanzaro, da 
molte legislature ormai amministra una formazione di sinistra e si vola 
per accrescere ulteriormente il consenso attorno ad essa. Anche So
riano Calabro era amministrato dalla sinistra. 

Oa notare che l'opera di rinnovamento delle liste comuniste è stata 
una costante anche in questa ridottissima competizione elettorale 

Per quanto riguarda i temi della campagna elettorale, lo sforzo del 
PCI e quello di chiedere anche in questa occasione un voto che tenga 
presente le esigenze locali e quelle più generali, soprattutto oggi che 
la crisi degli Enti locali impone un radicale mutamento di indirizzo 
politico senza del quale sarà assai difficile uscire dalla paralisi. 

la' 'realizzazione dei -€ previsti* i-bresi. i dirigenti sindacali e : 

Lo sciopero generale di giovedì scorso e l'incontro della giunta regionale con il ministro 
Morlino ed i sottosegretari Scolti e Senese, hanno riproposto con drammaticità i termini 
della grave situazione economica e sociale in Calabria. Nelle campagne, nelle scuole, nelle 
fabbriche, ancora una volta si è seesi in lotta con decisione e compattezza per rivendicare . 
una nuova politica economica, per evitare che gli effetti negativi della gravissima crisi del 
Paese ed i pesanti provvedimenti friscali si ripercuotano sulla già precaria situazione calabre
se portandola al tracollo. L'incontro romano non induce ad ottimismi: molti ministri e 
sottosegretari non si sono fat
ti ' vivi: significative, poi. le 
assenza delle partecipazioni 
statali e dei dirigenti di al
tri enti statali. 

La riunione, perciò, ha avu
to un carat tere informativo. 
interlocutorio: c'è s ta ta , da 
parte del ministro Morlino, 
una riconferma della volontà 
politica di mantenere fede 
agli impegni del « famoso » 
pacchetto Colombo. Ma più 
in là non si è andati anche 
se c'è s tato un impegno di 
proseguire i colloqui con al
tri incontri, di puntualizzare 
meglio le questioni, di vedere 
in concreto cosa può essere 
fatto in Calabria. 

Perciò, a partire da giove
dì 25 novembre, ci saranno. 
ogni sett imana e per tut to il 
mese di dicembre, incontri 
con dirigenti e funzionari del
la Cassa per il Mezzogiorno: 
successivamente col ministro 
delle Partecipazioni Statali ed 
i dirigenti degli enti ed or
ganismi statali interessati al-

inséd lamenti industriali; un* 
terzo incontro si avrà con i 
dirigenti delle aziende pri
vate. 

Questo « calendario » di in
contri specifici e diretti do
vrebbe consentire un control
lo sulle reali disponibilità fi
nanziarie dei programmi del 
passato ancora non realizzati 
(circa 1.400 miliardi di lire 
non spesi in Calabria) e di 
verificare la volontà politica 
del Governo di mutare i vec
chi meccanismi di intervento 
nel Mezzogiorno. In tal sen
so. la Giunta regionale cala
brese ha chiesto un incontro 
« finale ». alla presenza del 
presidente del Consiglio An
dreotti, tra i ministri del Mez
zogiorno, dell 'Industria, delle 
Partecipazioni Statali, della 
Agricoltura, del Lavoro, del 
Bilancio e del Tesoro ed 
una rappresentanza calabrese 
comprendente i capi gruppi 
regionali, i parlamentari cala-

REGGIO CALABRIA - Trasmesso dal comandante del nucleo investigativo dei CC 

Al magistrato dossier sulla N.U. 
Emergono i primi smagliamenti nell'intricata rete di abusi, sopraffazioni e sprechi nell'azienda 
Le pesanti interferenze mafiose - Sparatorie e bombe intimidatorie ai forni di incenerimento 

Le indag.cn della magistra
tura a Reggio Calabria su al
cuni. a dir poco, sconcertan
ti . episodi di malcostume, di 
illeciti amministrativi, di il
legalità e sopraffazioni han
no avuto, da alcuni giorni. 
un colpo d'ala: dopo ìe co-
municazicni giudiziare invia
te dalla Procura delia Repub
blica all'ex assessore alia net
tezza urbana. Santo Amiti-
deo. all'ex-dircttore del servi
zio. Giovanni Cutrupi. a Se
bastiano Canale, propr .etano 
del terreno in cui veniva ef
fettuata la discarica dei ri
fiuti solidi urbani, si atten
dono altri clamorosi sviluppi 
dell'inchiesta. 

Proprio il settore della net
tezza urbana, quasi sempre 
nelle mani della DC. e il p.ù 
esposto alle pesint i interfe
renze mafiose, al imentate e 
cresciute, xi lunehi anni di 
sfacciato cliente', smo. di qua
si totale alienazione de; sor-
vizi ad impre-e private, di 
programmati 1ncff.c-.en7a. di 
reclutamento di u ì vero e 
proprio escre to di i m b o v i ' i . 

L'inchiesta d"Ua mizistra-
tura potrebbe. f.ni'meoTe. 
squ.irc.are l i f ** i .. oltre di 
omertà che ìia imperi.:o al
l 'attuale giiMta di rip.i.Taie. 
nei servizio de'.'a nettezzi ur
bana. i famisi : recervo im 
boscati. tutti fac.'.mente in
dividuabili. m i inamovibili 
per le » p r o t e z m : » di que
sto o di quell'assessore. 

E* notorio che nvV.ti «im
piegat i" comunili . assunti e 
tuttora nei ruo'.i d; netturbi-
n o , hanno titoli di studio di 
scuoia superiore e non han
no mai visto i m scopa 

I casi di a^sentei-mo. d'al
tra parte, sono mo'.to al di 
aopra della media- esistono 
assenteisti « professionali » 
("uno d: essi, a quanto si di
ce. avrebbe totalizzato ben 
211 giornate di mair.:. .i :n u.i 
• a n o ) . Ma e; seno awch- i 

p.ù furbi, quelli che con .n-
timidazicm e minacce riesco
no a ottenere anche l i a p r p -
senza » nel cantiere che pun
tualmente disertano. 

La s tona dei forni di ince
nerirne ito. dei sacchetti a per
dere, dei camions acquistati 
dal Comune e tenuti, prete
stuosamente. fermi nel depo
sito FIAT di Villa San Gio 
vanni per circa tre anni, i 
velleitari propositi de! soc»a! 
democratico Morabito di ri
portare ordine nel caotico ser
vizio di nettezza urbana « si è 
poi in tutta fretta dimesso 
senza che ven.sse fatta pie
na luce in Consiglio comuna
le sulle cause rea'.i del suo 
repentino ripensamcnio» co
stituiscono alcuni degli epi
sodi più sconcertanti di una 
invadenza mafiosa che. or
mai. è l'unica a controllare e 
gestire, m realtà, il servizio 
della nettezza urbana. 

E" incredibi'e quanto av
viene ai forni di incenerimen
to: si è sparato contro tec
nici specializzati per intimo
rirli. sono stati dannegi .at i 
gii impianti con bombe, non 
si r.esce mai a farli funzio 
nare nonostante il Comune 
abbia sperperato, finora, o.-
tre L*n m.hardo e mezzo di 
lire (la c.fra esatta, cornai 
que. resta sempre un mi
stero). 

Nel frattempo, dirupi roc
ciosi. avvallamenti per capre 
venivano affittati per somme 
eccessive dal Comune per ef
fettuarvi la discarica dei ri
fiuti. Colmate '.e fosse si eri
gevano fumanti colline pesti
lenziali 

L'attuale giunta comunale 
allo sbando per incapacità e 
per obiettive difficoltà in con
seguenza degli effetti deleteri 
di tanti anni di malgoverno. 
ha rinunciato, oggi, del tutto. 
ai suoi pur timidi tentativi di 
rimettere ordine; anzi, nuda 
ha fatto, in questi giorni, per 

denunciare pubblicamente 
tutti ì motivi reali per cai 
ncn funzionano ì forni di in
cenerimento <che potrebbero. 
fra l'altro, con opportuni e 
non costosi accorgimenti tee 
mei. divenire autOsUff.cienl: 
con un processo di autocom-
busticne): ha ripristinato i 
servizi privati di t raspoito 
dei rifiuti (sono stati, nel 
passato, denunciati casi di 
camions i cui proprietari han
no avuto panati viaagi che. 
per tempi di percorrenza e 
necessita di operazione di 
carico e scarico, non avreb
bero mai potuto effettuare). 
ha riaffittato terreni per la 
discarica. 

Insomma, tu t to è s ta to ri
portato al punto di partenza: 
a quali pressioni si è ceduto? 

Il maegiore Picanello. co
mandante del nucleo investi

gativo dei CC. ha già trasmes
so alla magistratura vn volu
minoso « dossier » sugli aspet
ti più « inquietanti » del ser-
vizio della nettezza urbana 
i primi smagliamenti nell'in
tricata rete d. m'eressi co-

i minciano ad apparire. E* p.o-
I prio at traverso questi varchi 
! che alia magistratura valgo 
. no offerti, concretamente « r. 

scontri» oggettivi per sp.n:?e 
re ulteriormente un processo 
di pulizia che non paò essere 
ostacolato o frenato da Inter
ferenze politiche senza deter
minare sfiducia ed aprire, og
gettivamente. spazi maggiori 
a quanti finora hanno t ra t to 
e traggono notevole beneficio 
dal disservizio e da'.ìa situa
zione caotica esistente nella 
nettezza urbana 

e.l. 

Pujia non vorrebbe cambiare 
L'assessore regio late alla 

agricoltura Pujia si e di
mostralo piuttosto risentito 
reno : comunisti ì quali, con 
una lettera del capogruppo 
Pittante, hanno posto l'esi-

j gema della correttezza e del-
i la serietà nel modo di af-
; frontare uno dei nodi più 

grosu e spirasi dell'attuale 
fase politica calabrese e cioè 
la ristrutturazione e la de
mocratizzazione dell'Opera 
Valorizzazione Sila. 

I comunisti, come si ri
corderà. lamentano il fatto 
che. scavalcando ed igno
rando tutti gli impegni, l'as
sessore Pujia abbia prepara
to uno schema di legge per 
l'Opera Sila attorno al qua-
te ha già avviato una spe
cie di consultazione. Gli ac
cordi prevedevano invece la 
nomina di una commissione 

di studio altamente qualifi
cata che avesse il compito 
di preparare lo schema di 
legge. Per questa scorrettez
za il capogrupr-o comunista 
ha richiamato l'attenzione 
del presidente della Giunta 

Pujia ha risposto afferman
do che la Giunta, e qual
siasi altro componente il Con
siglio. ha diritto a presen-, 
tare una propria proposta 
(la Giunta — ha detto voi 
Pujia — ha anzi il dovere 
di farlo). Ma dietro la di
squisizione formale Puna cer
ca di nascondere la sostan
za: si vuole, da parte di 
certe forze, mettere le ma
ni avanti per cambiare il 
meno possibile rispetto al 
passato nell'Opera Valoriz
zazione Sila. Ma ciò non è 
possibile e non sarà con
sentito. 

politici democratici della re
gione. 

Ritorna di estrema attuali
tà la realizzazione del piano 
di emergenza che sta a ba
se dell'accordo programmati
co fra i cinque parti t i . Fer
rara ha ricordato al ministro 
Morlino che la Calabria non 
sopporterà nuove privazioni. 
Ha chiesto, perciò, di evitare 
sovrapposizioni o, peggio an
cora, il riaffiorare dei vecchi 
criteri sostitutivi nella appli
cazione della legge 211 sulla 
ristrutturazione industriale e 
della legge 183 sul Mezzo
giorno. 

Tra ristrutturazione indu
striale, riconversione ed inter
vento nel Mezzogiorno occor
rerà trovare la necessaria in
terdipendenza per evitare la 
ulteriore accentuarsi degli 
squilibri t ra Nord e Sud, per 
collegare il processo di ristrut
turazione industriale al neces-. 
sario rilancio produttivo del
l'agricoltura. al suo ammoder
namento tecnico e nei rap
porti di produzione per ele
vare i bassi redditi nelle cam
pagne, per assicurare un più 
elevato livello di vita e di 
lavoro. 
• Occorrono risposte precise 

— come del resto, ancora una 
volta hanno sollecitato le po
polazioni calabresi con il re
cente sciopero generale regio
nale — sui tempi di realizza
zione del V Siderurgico, sul
la centrale ENEL di Sibari. 
sui piani della Montedison in 
Calabria, sui minacciati slit
tamenti da recente intervista 
del presidente Niu'.ta li con
ferma) delle proposte d; in
tervento Egam. sull'inizio del
l'intero cicìo produttivo alla 
Liqu'ichimica-Biosintesi di Sa
line. sul piano tess-le n. 1 e 
n. 2. sai finanziamenti della 
legge n 36 psr -. danni allu
vionali del 1972-73. sullo sta
to di previsione e sui tempi 
di real.zzazione dei prozrtti 
speciali ip.ano acque, zoo
tecnia. piano azrumicolot. 

Se il bi'.anc.o dei primo ir. 
contro romano non è esaltan
te. tuttavia, esso può cast. 
tuire l'inizio di una svolta nei 
rapporti fra Regione e Go
verno. può consentire di far 
venire allo scoperto le ambi
guità de» dirigenti de: diversi 
organami statali. 

Il ministro Morlino. ne', ri 
confermare l'impegno del go 
verno per il V Siderurgico. 
ha espresso la decisione go
vernativa d: agire sul fondo 
di dotazione delle partecipa
zioni statali per coprire gli 
extra-costi, oggetto in questi 
ultimi giorni di accese dispu
te e polemiche. Ciò però non 
è sufficiente: è necessario che 
l'impegno del Governo ven
ga assunto pubblicamente. 

S: rivela, perciò, essenziale, 
m questa fase di ulteriori con
fronti co! governo, una co
stante pressione della Regio
ne. uno stret to collegamento 
con le reali esigenze delle 
popolazioni e con le loro Iot 
te. L'intera Calabria deve fa. 
re sentire il suo peso, la sua 
capacità democratica di da
re al confronto col Governo 
sbocchi politici e pratici po
sitivi, di determinare una in
versione di tendenza nella 
vecchia pratica di interventi 
nel Mezzogiorno, di definire 
le linee essenziali di program
mi rinnovatori, a t t i ad assi
curare un equilibrato proces
so di sviluppo economico e 
sociale in Calabria -

Enzo Lacarìa 

* • 

Allarme nelle famiglie dei quattro sequestrati 

Le «rivelazioni» 
restano nel vago 
mentre la malaria 

mafiosa dilaga 

San Luca, il paese in cui la mafia ha posto in atto pesanti intimidazioni anche contro il nostro Partito 

Allarme nelle famiglie dei quat t ro 
sequestrati calabresi in mano ai rapi
tori ormai da oltre un mese. Venerdì 
i congiunti del farmacista di 86 anni -
di Mammola, Vincenzo Macri. rapito 
il 7 ottobre scorso, nano lanciato un 
appello: « Fatevi vivi, siamo disposti 
a t ra t tare , vogliamo sapere come sta ». 
Analogo, peraltro inconsueto appello, 
ha lanciato il capitano dei carabinieri 
Angelo Niglio, che dirige la tenenza 
di Roccella Jonica, cui è affidata per 
competenza territoriale la responsa
bilità della ricerca del rapito e dei 
rapitori. « Vogliamo sapere come sta, 
scrivetelo su: giornali che anche noi 
siamo preoccupati », ha detto più o 
meno l'ufficiale ai cronisti locali. Ma 
fino al momento in cui scriviamo 
non ci sono « risposte » dei rapitori. 

Oltre al Macri, nelle mani dei rapi 
tori sono lo studente Di Prisco, napo
letano, ma rapito a Saline Joniclie 
(all'inizio di ottobre), un altro stu
dente di Taurianova, Zerbi. e un pos 
sidente di Sinopoli, Luppino. 

« Non era mai accaduto in passato 
che venissero operati sequestri di 
persona d'inverno — dicono polizia 
e carabinieri — così come non era mai 
accaduto che nelle mani dei rapitori 
si, trovasse più di una persona con- ' 

- temporaneamente ». Che cosa vuol dire ' 
-questo? «Vuol dire c h e . a d operare è 
più di una banda, mentre è probabile ' 
che almeno una parte della prigionia 
non avvenga in montagna, ma in 
qualche appartamento dei Comuni 

montani, e persino, delle città >< 
Non si può parlare più dunque d. 

« anonima sequestri » ma di più « ano 
ni me sequestri? ». Può dars1 che sia 
cosi, come può anche darsi che il 
« cervello » in un certo senso aia seni 
pre uno e che ad operare siano più 
gruppi. 

Certo è che l'attività dei sequestri 
è più che mai florida in Calabria. I 
prezzi del riscatto scendono, ma au
menta il volume dell'attività. Fmoia 
nella regione si sono registrati quasi 
50 rapimenti, con una entra ta nelle 
tasche dell '»anonima ». o delle «ano 
nime », di decine di miliare!:, cui si 
devono senza dubbio sommare molti 
altri miliardi procurati con altri rapi 
menti effettuati fuori dalla regione 

Dove sono andati a f inae tutti que
sti soldi? Si è detto che ì proventi 
d: alcuni rapimenti siano serviti per 
finanziare l'acquisto di automezzi da 
utilizzare nei subappalti e che altri 
Mano serviti a loro volta per finan
ziare il contrabbando della droga. Ma 
la grande massa del denaro « sporco » 
ha preso al t re vie di cu: non si trova 
traccia. Ad esempio del miliardo e 
200 milioni pagato per la povera Cri 
stina Mazzetti, sono stati trovati solo 
gli spiccioli, così pure por :1 miliardo 
e più pagato per il costruttore 
D'Amico. 

Come vengono riciclati questi soldi. 
In quante tasche vanno, come torna
no, quelli che tornano, in Calabria? 
Su questo nodo le indagini non hanno 

mai compiuto passi avanti . Eppure 
non c'è dubbio che individuando que-
sta via. vi sia la possib:lità di giun
gere veramente al cuore dell'organiz
zazione mafiosa calabrese che è oggi 
un punto dal quale, come si è detto 
più volte, si dipartono fili robusti e 
lunghi per !a cuminali ta, forse non 
soltanto mafiosa, ma anche politica, 
italiana e internazionale. Quale magi-
st iato. quale poliziotto, quale finan
ziere ha imboccato con decisione que
sta strada per pei correrla f:no in fon
do 9 Prima di chiedere l'invio dell'eser
cito in Calabria l'ex procuratore gene
rale Bartolomei avrebbe dovuto spie
garci ì motivi per ì quali questo la
voro non è stato fatto. Eppure, non sì 
dimetit.cln. che l'avvocato generale del
lo Stato Ferlaino, praticamente 11 
secondo magistrato della Calabria, è 
st.ito ucciso perché aveva messo le 
mani sul vespaio dei sequestri e ave-
\ a fatto sapere che «cose grosse sta
vano per venir fuori ». Ma le inda
gini sull'uccisione del magistrato van
no avanti a dir poco a rilento a un 
anno e mezzo dalla sua eliminazione. 

In tanto quelle « cose grosse » di cui 
il magistrato parlava che fine hanno 
fatto, che strada hanno preso, che 
tiasforma/ioni hanno subito? 

P<k'- condurre realmente la lotta alla 
ma f a ci vuole anche, in sostanza. 
serietà, severità, perseveranza, volon-
;i ri! arrivare fino in fondo. 

Franco Martel l i 

Sciopero generale per il rispetto degli impegni 

Dietro i ritardi 
a Gioia Tauro 

c'è anche 
la speculazione 

* , • 
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Uno dei cantieri per !o sbancamento e per la costruzione del canale portuale di Gioia Tauro: 

Con una giornata di sciopero gene 
rale e. successivamente con azioni di 
lotta articolata, i lavoratori occupati 
nelle opere di sbancamento e per la 
costruzione del porto di Gioia Tauro 
— una delle strutture primarie del V 
Centro Siderurgico — chiedono alla 
direzione della Cogitau il rispetto de
gli impegni per il raggiungimento, en 
tro il 1976. del massimo dei livelli oc
cupazionali. 

In atto lavorano appena 230 operai. 
vale a dire meno del Wr della mano 
d'opera prevista. Xon si tratta — co 
me rileva la Federazione dei lavorato 
ri delle costruzioni — solo di ritardi 
dovuti ad intralci burocratici od a man 
canza di volontà politica (sono già di 
sponibili ben 75 miliardi di lire): ci 
troviamo, invece, «dinanzi ad un pre
ciso disegno, interno alla vecchia Io 
gica speculativa e del massimo profit 
to. tendente a diminuire i livelli occu 
pazionah previsti, attraverso la pra 
tica selvaggia delio straordinario ». 

La direzione aziendale del Cogitau. 
nel tentativo di dividere i lavoratori 
attua i vecchi meccanismi del potere 
discrezionali facendo ampio ricorso ai 

famigerati « a - s c n : ind.virtuali d: me
rito in co.ice>i (ffl.11; vola ap?rta 
mente ìe legai MI': co'iocamcnto re
clutando la manodopera con r:cii e 
ste nominative. assume ri.rottame 
te lavoratori n quei piccoli centri 
dove non esistono graduatone d> disoc
cupati e commissioni di coljocimeni) 

In tal modo ,i Cog.tau (il c o i ^ r z i o 
il .more-e e i e ria v into l'appalto pc-
il porto d; Gioia Tauro» porta avanti 
una opera7ior.e < ne «contando >uila 
esaspera7ione dei <<>ii-.:-:> :r,i poveri 
e sulla div.s-one deui. cxcii/nti dai di 
soccupati > .ntrodu.e. il fatto. « u 'e 
riori e gravi elementi di disgregazione 
Pei centri e nelh «KHÌ.Ì c.'e'ìa pM ìa di 
Gio.a Tauro ». apre ^pi/i notevoli alla 
presenza ed all'azione dei p u aggucr 
riti gruppi m?fosi 

Casi, rir.termed.a7io.ie mafiosa, in 
quanto ga-a.i;e di scelte e logiche soe 
culatrici. impone ed ott.ene 'a asse 
gnaz c-ie di .mpirtar.ti sjbippait , son 
7a cne le autorità propost-- ,il ce ì 
trol'o ed al nspctto delle V L?Ì?I e-trci 
tino il loro intervento 

Nei cantieri d. lavoro, peral'ro. le 
misure a ntifc-tu natiche a<»n«» .nsiiffi 

cie.iti o del tutto inesistenti: nessuna 
iniziativa concreta viene adottata a 
dife-a della salute dei lavoratori. 

Qjesta gravissima s.tuazione è sta
ta denunc lata daK-a FIX sin dal lu
glio s<:or-o. quando sono state richie
ste preci-e garan7,e «sin tempi e mo 
dìlita di assun7ione della manodope
ra prevista. »ui restringimento, sia 
pare g-aduale. dei lavori aff idat i ' in 
subappalto . s j alcune misure a dife
sa d< li.) salute e dell'integrità fisi
ca de i lavoratori, sul superamento — 
attraverso la perequa7ione delle di-
sii4ui3liaii7e — dei trattamenti sala 
r.ali di-crinomato-! >. 

Alla ini7.a!e t .sposta aziendale di ti 
fio dilator.o fa. oggi, seguito « un ulte-
r.ore aggravamento » con l'uso arbitra
rio e discriminatorio degli assegni in 
dividimi). 

Di qui. ìa decisione di una lotta uni-
tar.-.i per costringere i dirigenti del 
viin-orzio alla trattativa, ad un cor
retto metodo di as~ nz.onc dei lavora-
•on e di .je-tione de lavori 

e.l. 
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